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A Cartasia tutto era fatto di carta. Cemento, 
legno, vetro, plastica e metallo erano sostituiti 
da carta, cartone e cartoncino. Di cartone erano 
fatte le strade e le mura delle case, la carta 
da lucido sostituiva i vetri delle finestre, con il 
cartoncino più leggero venivano costruiti tavoli, 
sedie e armadi. 

A Cartasia si viveva davvero bene. La grande 
foresta cresceva rigogliosa.

Si potevano ammirare alberi maestosi e bellissimi 
che sembravano sfiorare il cielo. Pioppi e betulle 
crescevano tanto velocemente che di carta ce ne 
era sempre in grande quantità.
 
Così gli abitanti di Cartasia si divertivano un 
mondo a cambiarsi d’abito anche quattro volte al 
giorno. La stessa cosa succedeva per i mobili, le 
case e le automobili. La grande foresta produceva 
così tanta carta che mode e capricci potevano 
essere soddisfatti senza limiti.

Gli oggetti usati venivano abbandonati ai 
margini della grande foresta in un cumulo che 
con il passare del tempo assumeva sempre più le 
sembianze di una montagna.

Tra gli abitanti più autorevoli di Cartasia c’era 
Patrizia: la formica scienziata che aveva inventato 
la supercentrifuga riciclona. 
Era una macchina capace di separare tutti i tipi di 
carta gettata via nel cumulo e di trasformarla in 
carta riutilizzabile. Nessuno prestava però molta 
attenzione al lavoro della formica scienziata. E la 
supercentrifuga riciclona se ne stava inutilizzata 
in un angolo a prendersi la polvere.

Un brutto giorno Cartasia si svegliò senza la 
luce del sole. Eppure il cielo era azzurrissimo. La 
montagna di carta aveva coperto completamente 
il sole. 

Gli abitanti non sapevano cosa fare. Rimuovere 
piano piano la montagna  dalla base significava 
riempire di rifiuti la propria amata città. Serviva 
una soluzione innovativa e definitiva. 

La grande foresta, da cui dipendeva il benessere 
di Cartasia, senza luce del sole sarebbe presto 
morta: occorreva fare qualcosa, e alla svelta. La 
foresta era già in sofferenza e mostrava le prime 
foglie gialle.

Il supremo consiglio degli insetti decise di 
intervenire: chiamò la formica Patrizia e le chiese 
di usare la supercentrifuga riciclona.

Favole riciclone Cartasia e la “supercentrifuga”
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Dopo essere stata ripulita dalla polvere la macchina tornò operativa e iniziò a funzionare ed ecco che 
i vecchi cartoni e le cartacce si trasformarono in quaderni nuovi, in scatole resistenti e capienti, in vasi 
per i fiori, in buste per la spesa, in posate ecologiche, in fogli e cartelloni utilissimi a scuola.

Pian piano che la supercentrifuga riciclona dava nuova vita ai rifiuti gli abitanti di Cartasia aiutavano 
la formica Patrizia a mettere in ordine e a distribuire i nuovi 

oggetti riciclati.

La montagna piano piano venne rimossa completamente e 
il sole tornò a splendere sulla città e sulla grande foresta.

Da quel momento gli abitanti di Cartasia compresero il 
vero valore della carta.

La supercentrifuga riciclona venne collocata nella piazza 
centrale così da evitare che ogni rifiuto 

andasse a formare nuove 
“montagne”. 

La formica Patrizia ebbe il suo 
meritato momento di gloria 
e subito si rimise al lavoro 
studiando la prossima invenzione 

per proteggere la 
natura ed evitare gli 
sprechi.

La grande foresta 
da quel momento 

divenne bella e 
verde come non 

mai.

L’accumulo di carta e cartone rappresenta la seconda frazione più 
importante per peso nei rifiuti solidi urbani (25% circa del totale).  
			   Ecco cinque passi per prevenire e minimizzare.Stampa documenti 

solo se necessario !

Stampare documenti non indispensabili 

alla consultazione cartacea rischia di 

fare accumulare sulla scrivania in breve 

tempo pile di carta che poi andranno 

buttate. Contiamo fino a 10 prima di 

stampare un documento o il contenuto 

di una mail. Limitiamo la stampa a 

quei documenti che devono essere 

sottolineati e studiati con particolare 

attenzione.

Realizza block notes 

“fai da te”

Il retro dei documenti stampati e 

non più utili può essere usato per gli 

appunti, per la liste della spesa e per 

le tantissime informazioni informali 

che ogni giorno annotiamo su carta 

dedicata

Montagne di carta: come evitarle

Contenitori 
da riutilizzare

I sacchetti di carta del pane vanno bene 

per contenere gli scarti della cucina. 

Qualche scatola di cartone fa sempre 

comodo per spostare piccole e grandi 

cose. Pensiamoci due volte prima di 

buttarli!

Giochi di carta 

per i bimbi

Cartoline, giornali, riviste, album, 

depliant e volantini sono delle 

bellissime occasioni di creatività. 

Collage, decoupage e laboratori 

di carta pesta possono riempire i 

pomeriggi piovosi e…alleggerire la 

frazione “bianca” dei rifiuti.

ScambiA libri
I libri non si buttano! 
Meglio condividerli con le persone che non li hanno ancora letti. Esistono diverse punti di scambio e condivisione libri (biblioteche, associazioni, spazi comunali, mercatini)
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Dentro al bidone bianco vanno messi esclusivamente:

�� giornali, quaderni e riviste (senza parti adesive, metalliche e plastica)

�� sacchetti, vaschette e scatole in cartone per alimenti

�� confezioni in cartone per giocattoli e abbigliamento

Per rendere efficace ed efficiente il processo di riciclo non introdurre sacchetti di 

plastica o di carta che contengono anche solo parzialmente elementi di grave 

disturbo come solventi, materia organica ed elementi non riciclabili.

Proprio per questo motivo i cartoni di pizza sporchi e tutte le carte con residui 

di cibo non vanno collocati nel bidone bianco. I tovaglioli di carta sporchi di 

conseguenza non possono essere messi nella frazione carta e cartone: i tovaglioli 

bianchi vanno messi nella frazione dell’umido (bidoncino marrone) e i tovaglioli 

colorati nell’indifferenziato.

Non devono essere messi nel bidone bianco le fotografie, le carte plastificate, 

i bicchieri e i piatti di carta plastificata, la carta da parati, le carte sporche di 

vernice, colla e solventi.

Non soddisfano i requisiti di riciclabilità la carta carbone, la carta oleata, la carta 

da forno, la carta rimasta esposta all’azione dell’acqua in quanto può mostrare 

la compromissione delle fibre e la carta chimica utilizzata per i biglietti dei mezzi 

pubblici, le ricevute e gli scontrini.

Importantissimo accertarsi che gli imballaggi di carta e cartone prima di essere 

messi nel bidone bianco siano stati separati da eventuali elementi di plastica e 

metallo (confezioni di frutta e verdura, scatole di giocattoli).

I cartoni e gli imballaggi di grandi dimensioni vanno piegati e deposti accanto 

ai bidoni bianchi.

Carta&cartone: 
istruzioni per l’uso
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La redazione di Eco65 
incontra Doggy, un 
cane buccinaschese. 

Le deiezioni dei cani 
ancora troppo spesso 
sporcano le vie delle 
nostre città. Qualche 
volta voi cani non vi 
sentite colpevolizzati 
ingiustamente?

La passeggiata all’aria aperta è sacra! Posso correre, 
annusare, dare sfogo ai cinque sensi e…soprattutto 
fare i miei bisogni!  Il mio padrone li raccoglie sempre 
con appositi sacchetti nel rispetto di tutti.  Vale anche 
per le aree cani che devono essere pulite. Insomma 
se la città è sporca è colpa di quei padroni che non 
rispettano le regole.

Come ti trovi a vivere a Buccinasco alle porte di una 
grande città come Milano?

A Buccinasco mi trovo molto bene. C’è molto spazio 
verde. Si possono fare dei giretti fantastici dove posso 
correre riuscendo a sfogarmi e a divertirmi. Certo, c’è 
ancora qualcuno che non è ben disposto verso di noi ma 
rispetto a qualche anno fa la situazione è nettamente 
migliorata. Il rispetto di regole condivise da parte dei 
nostri padroncini è un aspetto importantissimo per 
farci accettare da tutti. Siamo o non siamo i migliori 
amici dell’uomo?

Dentro le aree cani siete liberi di scorrazzare senza 
guinzaglio. Vi sentite sempre sicuri in questi ambiti?

Le aree cani non sono delle “terre di nessuno”. Non 
possiamo essere abbandonati. È fondamentale che 
i nostri padroncini ci tengano bene sott’occhio per 
evitare di farci male o di fare danno agli altri animali, 
all’arredo urbano o alle piante e alle persone.  Ci 

piace molto scavare ma l’area cani non è il posto 
adatto. In fondo se fosse il giardino del mio padrone 
vorrei sgridato seriamente! Ci possono essere tanti 
imprevisti, bisogna stare attenti a noi e agli altri. 

Cosa consiglieresti per aiutare il tuo padrone a 
rispettare sempre le regole?

È utile una giusta campagna di informazione e 
sensibilizzazione! Una lista di buone pratiche da 
adottare non solo rispetto alla raccolta dei bisogni 
ma anche al comportamento da tenere dentro le aree 
cani. Più le regole sono conosciute e condivise, più è 
facile rispettarle. 
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“Il padrone ideale? Raccoglie… le regole!”
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Il territorio migliora: 
la nuova  area “multisport”

Dopo il posizionamento negli scorsi mesi 
dei nuovi arredi presso l’area Robarello, il 
Parco di Passeggiata Rossini e l’area dello 
Spina Azzurra con le 8 postazioni fitness e il 
tappeto elastico accessibili anche da persone 
disabili, oggi la riqualificazione del territorio 
di Buccinasco interessa l’area di via Vittorio 
Emanuele.

Il progetto, quasi ultimato, prevede la  
realizzazione di un campo multisport per 
calcio e basket oltre al posizionamento di un 
tavolo fisso da ping pong accessibile anche 
alle persone in sedia a rotelle. 

L’idea risponde alla necessità di dare ai 
giovani cittadini buccinaschesi nuovi luoghi 
dove aggregarsi e divertirsi facendo sport. 
Il  territorio è di tutti e di tutte le fasce di età, 
senza distinzione.

Carta e bambini: 
amore a prima vista!

La carta pesta è un materiale facilmente 
manipolabile che può essere trasformato in 
oggetti artistici. La creatività di grandi e piccini 
può essere liberata utilizzando vecchi giornali 
destinati al bidone bianco. Come? Ecco una 
semplice ricetta per fare della carta pesta “fai 
da te”.

1.	 Riempire un catino d’acqua e versare un 
poco di colla vinilica.

2.	 Raggruppare vecchia carta di giornale che 
non serve più e ridurla in pezzi uniformi e 
non troppo grandi.

3.	 Mettere la carta nel catino preoccupandosi 
la completa immersione.

4.	 Lasciare a macerare il tutto per qualche ora.

5.	 Utilizzare per qualche istante un frullatore 
ad immersione riducendo ad una poltiglia 
fatta da pezzi grossolani (farsi aiutare da 
un adulto!)

6.	 Separare dall’acqua la poltiglia formatasi, 
strizzarla e collocarla su un panno asciutto.

7.	 Modellarla a piacimento.
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aree riservate ai nostri amici a 4 zampe nel Comune di Buccinasco

1   - Via 2 Giugno
2   - Via Scarlatti/Rovido (solo siepe)
3   - Via Emilia/I Maggio
4   - Via Archimede
5   - Via Emilia
6   - Via Emilia/Resistenza (solo siepe)
7   - Via Mascherpa (solo siepe)

8   - Via Tiziano
9   - Via Petrarca
10 - Via Robarello
11 - Via Morandi
12 - Via di Vittorio
13 - Via Rosselli
14 - Parco Mortisia 
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CARTA

dove lo butto? 
da staccare e appendere nel locale pattumiera
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Eco65 è un supplemento di Buccinasco Informazioni. 

Un progetto editoriale dell'Assessorato alla Tutela Ambientale del 
Comune di Buccinasco e di Amsa.

Servizio Ambiente e Controllo del territorio 
0245797.326 • ecologia@comune.buccinasco.mi.it

Giambattista Maiorano
sindaco e assessore a Polizia locale/Protezione civile, Educazione alla Legalità  
0245797.301 • sindaco@comune.buccinasco.mi.it

Rino Pruiti 
vice sindaco e assessore a Ecologia, Tutela ambientale, Parco Sud 
0245797.381 • 331 6002304 • r.pruiti@comune.buccinasco.mi.it

Contenuti di Andrea Bucci • Grafica di Fabio Cercone

Comune di 
Buccinasco

COSA METTERE
Dentro al bidone bianco vanno messi esclusivamente:

giornali, quaderni e riviste 
(senza parti adesive, metalliche e plastica)

sacchetti, vaschette e scatole in cartone per alimenti

confezioni in cartone per giocattoli e abbigliamento

NON METTERE !
I sacchetti di plastica
I cartoni di pizza sporchi e tutte le carte con residui di cibo. 
I tovaglioli di carta sporchi (i bianchi vanno nell’umido, i colorati nell’indifferenziato).
Le fotografie, le carte plastificate, i bicchieri e i piatti di carta plastificata, la carta da 
parati, le carte sporche (di vernice, colla e solventi).

La carta carbone, la carta oleata, la carta da forno; la carta rimasta esposta all’azione 
dell’acqua, la carta chimica utilizzata per i biglietti dei mezzi pubblici, le ricevute e gli 
scontrini.

CARTA
CARTONE


